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ONORIO ABRUZZO

Palermo

ONORIO ABRUZZO
Palermo. Al via, non senza polemiche e incertezze da parte dei lavoratori, le
selezioni degli ex sportellisti multifunzionali che per sei mesi si occuperanno di
orientamento e dell'incrocio tra domanda ed offerta in merito al bando
Garanzia Giovani. Il Ciapi di Priolo ha pubblicato il calendario delle
convocazioni per la firma del contratto per lo svolgimento delle attività.
Gli idonei dovranno recarsi nella sede istituzionale dell'Ente, a Priolo, in provincia di Siracusa. Si
prospettano giorni di fuoco, anche perché l'elenco appena pubblicato non corrisponde alla graduatoria
aggiornata pubblicata il 24 dicembre scorso. Da quanto si apprende da fonti sindacali, degli oltre 1.800
ex sportellisti sarebbero circa 500 gli esclusi. Coloro che risultano nell'elenco, al momento della firma,
dovranno esibire documento di identità e produrre un documento attestante la sospensione dal servizio,
aspettativa o licenziamento (laddove non prodotto in precedenza).
Gli operatori dovrebbero prendere servizio già a partire da lunedì prossimo.
La causa principale dell'esclusione dei circa 500 sportellisti sarebbe legata alla mancata presentazione
della certificazione Pal, i due anni di "Politiche attive del lavoro" richiesti dalla selezione. Ad altri
mancavano invece le attestazioni di lavoro presso gli enti di formazione, chiusi da anni. È quindi
prevedibile una pioggia di ricorsi, che potrebbero rallentare le procedure di avviamento al lavoro.
Il progetto è stato finanziato con 15 milioni targati ministero del Lavoro. Sulla carta saranno coinvolti 283
addetti di segreteria, 365 impiegati amministrativi, mille addetti all'erogazione delle attività di
orientamento e 35 "responsabili dei processi" (i direttori, insomma). I candidati hanno partecipato a una
selezione il 16 e il 17 ottobre scorsi, in base alla quale alla fine dell'autunno è stata pubblicata una
graduatoria con 1.854 nomi. Gli ex sportellisti dovranno in sei mesi orientare 15 mila giovani under 30
già profilati dagli Uffici per l'impiego e altri 45 mila iscrittisi nella piattaforma del sito Youth Guarantee.
Con tempi strettissimi e con i soli mezzi e strutture a disposizione del Ciapi, i sindacati temono che la
gran parte di giovani, per lo più disoccupati, rimanga nuovamente delusa. Sembra infatti che non ci
siano i presupposti per orientare la grande mole di aspiranti al programma Garanzia Giovani. Resta il
fatto che gli ex sportellisti dopo oltre un anno senza occupazione tornano a svolgere attività nella
speranza che attraverso futuri finanziamenti - sempre più incerti, visto che il governo Renzi intende
attivare tagli - si possa continuare a portare avanti un progetto utile ai tanti giovani disoccupati siciliani.
I sindacati auspicano che il programma non faccia la triste fine di altri progetti come il Piano Giovani
(quello del Click Day) ancora nei cassetti della Regione.
Per i sindacati, infine, sul versante formazione professionale «risulta ancora tutto fermo: siamo
nettamente delusi - ha dichiarato Giovanni Migliore della Cisl Scuola - dall'operato dell'assessore
Mariella Lo Bello, la quale sembra perseguire una triste continuità con il passato legato all'assessore
Scilabra. Finora abbiamo promesse e gli impegni, ma nulla è stato fatto».
Restano ancora al palo l'avvio della Terza annualità dell'avviso 20, i corsi ex Oif e la riforma di un
sistema che, malgrado i progetti tampone rivolti ai lavoratori, tarda a prendere corpo.
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La notizia non è ancora ufficiale, ma il nuovo questore
di Catania dovrebbe essere (salvo soprese dell'ultimora)
Marcello Cardona, fino ad oggi questore a Livorno,
esperto di terrorismo internazionale

La notizia non è ancora ufficiale, ma il nuovo questore di Catania dovrebbe essere (salvo soprese
dell'ultimora) Marcello Cardona, fino ad oggi questore a Livorno, esperto di terrorismo internazionale. A
diffondere la notizia è stato ieri il segretario provinciale del sindacato di polizia Coisp, Alessandro
Berretta, che - in una nota - si è già augurato che «Cardona, oltre a prendersi la promozione di dirigente
generale a Catania, come avvenuto sino ad oggi con i precedenti questori, possa occuparsi seriamente
di alcune problematiche serie che attengono alla sicurezza dei poliziotti catanesi e dei consociati».
Cardona dovrà incontrarsi, tra breve, con il questore uscente, Salvatore Longo che andrà a dirigere la
questura di Torino come si sapeva già da tempo.
Marcello Cardona, 58 anni, sposato e padre di due figlie, laureato in giurisprudenza, è anche giornalista
pubblicista ed è stato anche arbitro di calcio. Entrato in Polizia nel 1981, dopo il corso di formazione, ha
assunto l'incarico di dirigente della Squadra Mobile della questura di Sondrio. Dal 1982 al 1995 ha
lavorato a Milano negli uffici investigativi della Criminalpol come vice dirigente svolgendo indagini sul
crimine organizzato. Nel 1996 è stato trasferito a Roma, all'Ucigos, dove si è occupato di terrorismo
internazionale e di gruppi eversivi di estrema destra.
Promosso nel 1999 a primo dirigente è stato assegnato all'Ispettorato di Polizia della Camera dei
Deputati svolgendo contestualmente la funzione di Funzionario di collegamento presso la Commissione
Antimafia. Nel 2002 per un breve periodo ha svolto la propria attività presso l'Ufficio delle Politiche
Antidroga della Presidenza del Consiglio ed alla Divisione Amministrativa del Dipartimento della
Pubblica sicurezza.
Assegnato alla questura di Roma, ha diretto il commissariato Aurelio, l'Ufficio immigrazione, il
commissariato Centro "Trevi Campio Marzio" per assumere, infine, l'incarico di vice questore vicario.
Da arbitro, ha diretto in serie A ed è stato anche procuratore arbitrale nazionale.
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Nel 2014 a Catania tre morti sul lavoro
dati in calo, la città non è più maglia nera

Catania registra tre morti sul lavoro nel 2014, lo stesso numero di vittime
registrato nel 2013. In Sicilia i dati Inail dichiarano 50 vittime (la nostra
Regione é al sesto posto nella classifica nazionale, mentre prima è la
Lombardia) mentre gli infortuni con esito non mortale ammontano a 26352 in
tutta l'Isola. Un dato complessivamente in calo rispetto agli anni scorsi, anche se in Italia, i morti sul
lavoro nel 2014 sono stati ben 567. In Sicilia l'incidenza sul totale delle morti è del 9,5%. Catania anche
per quest'anno ha dunque allontanato da sé il triste primato di "maglia nera" in termini di mortalità nei
luoghi di lavoro che si è purtroppo vista riconoscere sino al 2012. Il primato regionale passa invece alla
città di Palermo con 13 decessi nel 2014.
Sono questi i dati principali divulgati nel corso dell'incontro organizzato da Fondimpresa OBR Sicilia, Sdi
e Miles ieri pomeriggio nel salone "Russo" della Cgil sul tema "Sicurezza, percorso da compiere per
garantire a imprese e a lavoratori un luogo di lavoro sicuro", con gli interventi di Giusi Milazzo di OBR,
del consulente formazione continua Sdi Salvatore Riina, dell'esperto sicurezza Orazio Borgia, del
responsabile safety e consulting Giuseppe Amato, da Giuseppe Oliva, responsabile mercato del lavoro
e contrattazione della Cgil, e da Giuseppe Nicosia, responsabile sicurezza SP energia siciliana.
«Abbiamo messo in comparazione i dati Inail con quelli dell'Osservatorio indipendente di Bologna che
integra anche i dati sulle morti dei lavoratori non registrati, spesso perché operano in nero; mentre a
livello nazionale la discordanza è considerevole con 660 (addirittura 1350 se si contano le morti in
itinere e su strada) e non 567, per la Sicilia i numeri praticamente coincidono (49 casi contro i 50
dell'Inail) e dunque siamo di fronte ad una rilevazione che registra senza ombra di dubbio un calo
considerevole di incidenti mortali rispetto agli anni scorsi - dice Giusi Milazzo, OBR Sicilia- Siamo certi
che abbia favorevolmente inciso la formazione obbligatoria a carico dell'azienda così come quella di
livello avanzato, oramai alla portata di tutti i settori e anche delle piccolissime aziende. Non possiamo
sottovalutare anche il messaggio di autocoscienza e prevenzione che in questi anni é stato divulgato da
enti, sindacati e dagli stessi privati. Un fatto culturale, dunque, che é arrivato finalmente a destinazione».
Per Salvatore Riina, formazione e sicurezza "sono due concetti che sono entrati nel bagaglio dei
lavoratori che si avviano verso la consapevolezza completa. Verso cioè la comprensione che essere
sicuri nel posto di lavoro, prima ancora che un obbligo di legge deve essere un fatto di autocoscienza e
di crescita all'interno dell'azienda stessa. Un interesse che coincide con quello del datore di lavoro».
Riina ha anche illustrato la missione del percorso di formazione Miles, pensato da SDI come strumento
di conoscenza e competenza dei lavoratori in tema di salute e sicurezza nel lavoro, attraverso
un'integrazione di processi e sistemi che vanno ben al di là degli obblighi di legge.
Ma quali sono i dati delle altre città siciliane? Palermo conta appunto 13 decessi sul lavoro, seguita dai 6
di Caltanissetta, i 6 di Trapani, i 6 di Messina, i 5 di Agrigento, i 5 di Siracusa, i 3 di Ragusa, i 3 di
Catania e i 2 di Enna.
«Nonostante ci sia una diminuzione in valore assoluto di incidenti sul lavoro, dobbiamo però considerare
come anche il numero di occupati sia diminuito in modo sensibile - commenta Giuseppe Oliva- Ciò
significa che sul lavoro accadono molti incidenti legati spesso alla mancata prevenzione, poiché molte
aziende con meno di 10 dipendenti sono soggetti a regole di prevenzione molto deboli. Crediamo che
tutto ciò potrà solo peggiorare con l'avvento del Job acts. Non a caso il 25 novembre scorso la Cgil ha
proposto a livello nazionale, unitamente con gli altri sindacati, una piattaforma per la modifica del testo
unico sulla sicurezza».
Per l'esperto della sicurezza Orazio Borgia (attualmente impegnato nella sicurezza in Sac Service),
«Tutto il sistema sicurezza e lavoro deve essere finalizzato ad evitare l'infortunio, evento traumatico che
tutti gli attori del processo devono concorrere a ridurre sino alla completa eliminazione. L'obiettivo è la
quota zero, almeno sul piano della mortalità. Ma spesso non basta il controllo fine a se stesso, invece
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crediamo che il management debba confrontarsi quotidianamente con il lavoratore, che è il referente più
adatto a misurare il reale livello di rischio. Lavoratore che deve essere messo nella condizione di potersi
esprimere senza inibizioni nei confronti delle aziende o eventuali autocensura».

09/01/2015
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sviluppo italia sicilia

Una boccata d'ossigeno
per i 14 lavoratori di Catania

Tirano un sospiro di sollievo i 14 dipendenti della sede catanese di Sviluppo Italia Sicilia, la società a
partecipazione regionale, che grazie all'approvazione di un emendamento inserito nell'esercizio
provvisorio della Regione, votato mercoledì all'Ars, potranno continuare a mantenere il loro posto di
lavoro, in attesa di un riordino delle società a totale o maggioritaria partecipazione della Regione.
Soddisfazione viene espressa in un comunicato da Cgil, Cisl e Uil.
«Informiamo i lavoratori che l'Ars ha appena approvato l'emendamento al Dl sull'esercizio provvisorio
che destina un fondo da 1,2 milioni di euro per Sviluppo Italia Sicilia, precedentemente stralciato per
mancanza della relazione tecnica di accompagnamento e successivamente reintrodotto. Si attendono
conferme ufficiali ma, da indiscrezioni filtrate dall'interno dell'Aula, sembrerebbe che le somme verranno
rese disponibili per l'intero ammontare entro il mese di aprile 2015 (termine dell'esercizio provvisiono) e
non in dodicesimi».
Le organizzazioni sindacali ringraziano i lavoratori per l'impegno profuso negli ultimi mesi e invitano tutti
a mantenere alto il livello di attenzione e di impegno, «perché il percorso per il salvataggio dell'azienda e
la salvaguardia dei nostri posti di lavoro è appena cominciato». A tal proposito i sindacati solleciteranno
una tempestiva convocazione delle parti sociali da parte dell'assessore regionale all'Economia Baccei,
«come da impegni presi con il capo di Gabinetto dell'assessore Librizzi nell'incontro del 22 dicembre».
«Oggi come mai in precedenza - commenta uno dei lavoratori della sede catanese, Pietro Morina- è
arrivato un segnale ben preciso: Sviluppo Italia Sicilia è un bene del nostro territorio. Alla fine è prevalso
il buon senso, perché liquidare questa società significava privare i siciliani di un sostegno
imprescindibile per la creazione della propria impresa». «Dopo un Natale di passione i dipendenti di
Sviluppo Italia Sicilia cominciano a rivedere l'alba», le fa eco Antonio Bonanno. «L'unica nota positiva
della vicenda è che finalmente si è parlato di noi e il governo regionale si è reso conto del ruolo
economico-sociale che la nostra società riveste nel territorio», aggiunge Concetta Gagliano. «Negli
ultimi giorni -concludono i lavoratori catanesi- abbiamo temuto il peggio per il futuro della società e per il
futuro nostro e delle nostre famiglie. Siamo gente molto giovane che, giorno dopo giorno, dedica il
proprio impegno e il proprio lavoro per garantire a chi vuol fare impresa il massimo sostegno possibile».
Giorgio Cicciarella
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